
ATTORNO ALLA RUPE                                           

Una riunione  dei genitori “giocherellona” 
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                                                                   (a cura di  Nicola Lanzisera Roma I ) 

 

“Un grande aiuto per la riuscita è quello di essere in contatto con i genitori dei Lupetti, consultarli, 

e più specialmente interessarli spiegando loro le ragioni dei diversi passi che fate.” 

(B.P., “Manuale dei Lupetti”) 

Si avviano le attività del nuovo anno in Branco, arrivano i nuovi Cuccioli, sono accompagnati dai 

loro genitori che a volte li portano perché essi stessi sono o sono stati scout o hanno altri figli più 

grandi che frequentano il gruppo, altre volte hanno assecondato le richieste del loro bambino che 

ha ricevuto un invito da Simone, il capo-sestiglia dei Lupi Bruni, il quale quando Akela ha lanciato 

la “Caccia al Cucciolo”, ha pensato al suo vicino di casa e ha preparato per lui una bella cartolina 

colorata, affinchè si unisse al Branco in caccia, altre ancora… Soprattutto durante i primi incontri, 

capita di vedere genitori spaesati, che si guardano attoniti intorno, come cascati nel “Paese delle 

Meraviglie”, ed è tutto bello, tutto carino, ma non riescono a capire bene tutti quei richiami strani, 

soprattutto chi sono questi Vecchi Lupi (dei Lupi in città???) e tante altre cose… Alcuni arrivano in 

realtà dicendo che si sono informati, che hanno letto su internet, su libri, … ma anche loro a volte 

non capiscono bene perché i loro bambini si stiano divertendo così tanto. Si, i bimbi si divertono e 

loro sono felici… Ma se questa felicità diventasse più consapevole? 

 

A volte mi succede anche che anche quei genitori che lì da qualche anno mi facciano delle do-

mande, magari su qualcosa che è successa alle Vacanze di Branco o su qualcosa che l’anno scor-

so non avevano notato, … E io sono felice di rispondere! 

 

Premetto che cerco di mantenere costanti i rapporti con loro, ci parlo spesso, ma soprattutto 

all’inizio dell’anno mi piace riunire “vecchi” e “nuovi” genitori per aiutarci a condividere la respon-

sabilità educativa che abbiamo nei confronti dei nostri lupetti. 

 

Anche la riunione dei genitori va preparata bene, ponendo attenzione ai minimi particolari, so-

prattutto la prima, perché diventa una sorta di bigliettino da visita per il Consiglio di Branco. Do-

po averla preparata accuratamente, ho inviato un invito personale a tutte le famiglie per incon-

trarli dopo due settimane, proprio lì, in Tana, dove loro accompagnano i loro figli per le nostre 

cacce. 

 

In una Tana tirata a lucido (come è sempre tra l’altro, non solo perché devono venire i genitori!) 

li accolgo, ci uniamo in preghiera e poi mi presento, anche se già alcuni mi conoscono, poi lascio 

la parola ai miei Vecchi Lupi, perché facciano lo stesso. I genitori si devono fidare di noi e devo 

sapere bene chi noi siamo: ci stanno affidando quello che hanno di più caro, i loro piccoli e dun-

que devono sapere a chi li affidano. 

 

“Suo figlio è entrato oggi nei lupetti, la branca più giovane dello scoutismo e - poichè io sono per-

tanto divenuto, in qualche misura, un Suo aiutante nella sua educazione - Le scrivo per assicurar-

Le che le sue azioni ed il suo progresso nel Branco saranno seguiti con un interesse stretto e per-

sonale. Come Lei sa, il nostro scopo è di aiutare i genitori fornendo ai loro ragazzi un’allegra co-

munità di compagni e proponendo loro sane attività per la mente ed il corpo, cosicchè attraverso 

il gioco essi possano svilupparsi e divenire uomini di successo e buoni cittadini. (…). Pertanto spe-

riamo che anche Lei da parte Sua ci aiuterà: venendo di tanto in tanto a vedere il Branco in atti-

vità; facendo tutto il possibile per incoraggiare il ragazzo a venire alle riunioni di Branco e a lavo-

rare al e prove di pista; interessando al lupettismo i Suoi amici e portando alcuni di loro al e no-

stre manifestazioni. (…) saremmo lieti che Ella potesse vedere sotto quale aspetto, a Suo avviso, 

la formazione lupetto si adatta o non si adatta al Suo ragazzo e suggerirci ciò che Ella vorrebbe 

venisse fatto in particolare nel suo caso. (…)  
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                                                                                                                        Se Lei trova che il lupettismo ha questi risultati positivi, spero che lo incoraggerà  a continuare 

ed a passare agli esploratori quando avrà l’età.” 

(B.P., “Taccuino”) 

Queste parole di Baden Powell sono sostanzialmente la mia guida per questo primo incontro, an-

che perché mi aiutano a rendere subito i genitori consapevoli di cosa facciamo lì e del motivo per 

cui ci portano i lupetti. Ma questo basta? 

 

“Il calcio è in sé un gran bel gioco per sviluppare un ragazzo (…). Ma il calcio diventa dannoso 

quando distoglie folle di giovani dal piacere di giocare essi stessi il gioco,facendone semplici spet-

tatori di pochi genitori pagati.” 

(B.P., “Il Libro dei Capi”) 

E allora per non rendere i genitori meri spettatori della nostra proposta educativa, ma compagni 

di squadra nel grande compito educativo verso i loro figli, per far vivere il clima di Famiglia Felice 

che permea tutta al vita di Branco, per far toccare con mano quello che facciamo e per far risco-

prire il fanciullino che è dentro di loro, perché non organizzare un piccolo gioco? 

 

Ho preparato questo disegno su un cartoncino bianco evidenziando alcune parole-chiave: 
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                                                                                                                        L’ho ritagliato in tante striscioline e inserite in altrettanti palloncini gonfiati. 

 

Durante la riunione ho versato tutti i palloncini a terra. I genitori dovevano scoppiarli non poten-

do utilizzare né mani, né piedi, poi dovevano recuperare tutte le strisce e ricomporre il puzzle. 

 

Grazie al loro aiuto e al disegno ricomposto, ho utilizzato le parole-chiave che avevo scritto per 

parlare del nostro metodo e soprattutto (ho scoperto essere una cosa non banale!) per inquadra-

re il Branco all’interno del Gruppo e dell’Associazione. 

 

Risultato? Anche i genitori hanno “imparato facendo”, hanno sperimentato un po’ di quello che 

fanno i loro figli e soprattutto hanno capito che i lupetti non giocano per puro e semplice diverti-

mento, ma ogni attività ha una finalità bene precisa. 

 

Io che giocavo con loro, mi sono divertito a vederli ridere come bambini. Alla fine mi hanno per-

sino detto: “Akela, da mercoledì veniamo noi a giocare al posto dei nostri figli!” e vi confido che 

questo mi ha riempito di gioia, perché ho raggiunto quello che mi ero prefissato. 

 

Qualche preda mangereccia a fine riunione, ha poi contribuito a saldare meglio i rapporti tra tutti 

i genitori e con i Vecchi Lupi. 

                                                                                                    Buona Caccia!! 


